
azzetta iciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1918 Roma - Martedl, 26 febbraio 14umero 48

DIREZIONE ; Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi AMAINISTRAZIORB
Corso Vittorie Emanuste, 209 --Telef. I I -31 Corso Vittorio Emanuele, 209 --Telef, !!-31

Abbornearnenti Inalerajtoni

inRoms,presso l'AmminiBLrazione: anno L. so : semestre L. te: trimestre L.to
Annunzi giudiziari . . L. G.se i per ogni IInea di colonna o

> a domicilio ed in tutto il Regno: > 20: > > so: a a sa Altri avvisi. .
.
.

o do § spazie di lines.

ELIPEstero (Paesi dell'Unione postale): , go: > > «s:
'
, a sa

leirigere le4ric t le rn r e e insivamente alle

11418 abbenantenti si prendono presso l'&mnainisitrazione e gli (Jfikes ( Per le anodalità delle insterziossi Todanni 10 aTwertense in testa ai

postali e decorrono dal to d'ogni snese. E'oglio dt-gli annunwi.

Wn msmero esparato di 16 pagine o n:ero rn Eoma: eeni. Its - nel 17eono ecm. 20 - arrctrato tu istria e-: r. sil - nel Ilegito cent. 40 - all'Estero eeni. 50
Se il gidrnale si com1>one d'allre 1(i µayinr, ti prezzo ,mmen a propornonatrame a

t/importo del Vaglia po tali ordin:ri et I -.:r: i 1, emessi o in pagronento di am cirrio
,

r> , or : a to di · ot, ed çi rn
,
do:vt a,' sam ro attmentato della

A EF CIALII.O. PARTE UFFICIALE
Leggi e decrett

Decreto Luogotenenziale n. 15 i recante modißcazioni al de-
creto Luogotenenziale 29 marzo 1.917, n. Gl0, relativo alke

consegna, vendito e requisizione <ii neerci, scaricate ela navi

poste a disposizione delle Ainniinistrazioni dello stato.
Decreto Luogotonenziale n. 157 cite, clurante la guerra e ßno

a sei mesi <lopo lce pubbliertaione cleller pace, detta nortue

circa la corrispondenza < ferino ilt posta », prescrirendo al-
tres; la tenuta di uno spepiate registro per coloro clee assie-
mono di ricevere corrispondenze per conto di terzi.

Decreto Luogotenenziale n. idi che, per l<t durata della guerra
e sino a sei mesi successiri allo dic1tiarazione ciellre pace,
proceede alla militarizzazione dei ficazionari a>nministra-
tivi del Corpo delle capitanerie cli parlo, apportando altresi
variazioni al ruolo approcalo con la legge 2 litUlio /.708,
n. 318.

Decreto Luogotenenziale n. 198 che estende ai piroscati en-
trati a far parte della marina mercantile nazionale, dopo il
28 febðraio 1917, le disposizioni dei clecreti Luogotevangtali
22 ottol>re 1916, n. 1504 e 7 germaio 1917, n. 147, circa il
contributo straordinrevio per il foncio di ciargizioni a favore
<li equipaggi che abbiano rlifeso lasnace contro attttccici nemici.

Relazione e decreto Luogotenenziale per lamprorogtrdi po-
teri del commissario straorclinario di Lauria (Potenza).

Relazione e decreto Luogotenenziale per la proroga di po-
teri del R. commissario presso FUn/>:ersità agraria di Brac-
ciano (Roma).

Decreto Ministeriale che nomina i sindaci governativi del.
PIstituto nazionale per i cambi con i'estero.

Ministero della guerra: Notificazione.

Disposizioni :11verse.
Ministero per i trasporti marittimi e ferroviari - Direzione

generale della marina mcreantile : Nari a vapore a scafo
metallico, draghe e rimorcAiatori pontati dichiarati agli ef-
fellidella legge13luglio 1911, n.7-fi -- Ministero del te-
soro - Direzione generale del debito pubblico: Estrazione
delle obbligazioni delle ferrovie del Monferrato - Ministero

per l'industria, il commercio e il lavoro - Direzione gene-
rale del credito : Ôambio medio ufficiale.

PARTE NON UFFICIALE.

Cronaca della guerra - La stampa estera e l'Italia -

Gronaos italiana - Telegrammi Stefani - Inserzioni.

LEG-G-I E DECILETI
Il numero 151 della raccolta u/}iciale della leggi e dei decreli

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della liazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re dalla legge 22
maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 29 margo 1917,

n. 626 :

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per i trasporti marittimi

e ferroviari, di concerto con quelli degli affari esteri,
delle finanze, della guerra, della marina, dell'industria,
commercio e lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.
Art. 1.

All'art. 3 del decreto Luogotonenziale 29 marzo1917,
n. 626, è sostituito il seguente:

« Le merci non ritirate entro 60 giorni da quello in
cui l'avvenuta discarica della nave sia resa nota dalla
Capitaneria di porto nel foglio degli Annunzi legali
della Provincia potranno essere vendute a licitazione
privata a cura della R. dogana.

« Concorrendo speciali motivi potrà la vendita ese-

guirsi a trattativa privata previa autorizzazione da
darsi caso per caso dal Ministero per i trasporti ma-
rittimi e ferroviari.
« La R. dogana depositerà nella Cassa depositi e

prestiti per conto di chi spetta il relativo provento,
depurato delle spese, dei diritti e dei noli dovuti al-
all'Ammiuistrazione.
« Nei casi del secondo capoverso dell'art. 2 la Ven-
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dita può esser fatta dopo trascorsi i termini stabiliti
dalla Commissione ».

Art. 2.
L'art. 7 del decreto Luogotenenziale 29 marzo 1917,

n. 626, è modificato come segue :

« L'indennità di requisizione, dedotto le spese tra le
quali si devono comprendere anche i dirittidi dogana,
sarà ,versata a colui al quale dovrebbero essere con-

segnate le merci ai sensi del secondo capoverso doi-
l'art. 1.

< Se sorga dubbio o controversia, o se la indennità
non sia accettata, essa, dedotte le spese, sarà versata
nella Cassa depositi e prestiti per conto di chi spetta.
Si potrà far luogo a tale versamento anche nel caso
in cui nel termine stabilito dall'art. 9 nessuno si pre-
senti a ritirare l'indennità.
< Per le merci appartenenti a sudditi di Stati nemici

l'importo, dedotte le spese a norma della prima parte
del presente articolo, sarà sempre depositato nella
Cassa depositi e prestiti a norma dell'art. 4 del de-

creto Luogotenenziale 15 aprile 1917, n. 643 ».

Art. 3.
Il presente decreto entrerà in vigoro il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nela raccolta uffielale delle loggi
· e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - R. BMNCHI - SONNINO - MEDA --

' ALFIERI -- DßL BONO -- ÛIUFFELLI.
Viete, D guardasigilli SAccut.

E nurnero 1ö7 della raccolta v/ficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VÏTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 :
Visto il testo unico delle leggi postali, approvaio

con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le poste ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La corrispondenza con l'indicazione « fermo in posta »

deve recare il nome e cognome del destinatario.
Sono vietati per tali corrispondenze gli indirizzi che

coilatino di semplici iniziali, o di cifro, o di altri segni
convenzionali.

Art. 2.
La oorrispondenza ferma in posta ò consegnata sol-

tanto a chi fa risultare la propria identità personale
nei modi indicati dall'art. 172 del regolamento geno
rale sul servizio postale approvato con R. decreto dol
10 febbraio 1901, n. 120.

Art. 3.

La corrispondenza forma in posta non puo essere o

alcun caso consegnata; che a destinatari di età non
inferiore ai 18 anni, da dimostrarsi, occorrendo, coi
documenti di cui ne]Part. 2.

Art. 4.
Sono soggetto al trattamento di cui negli articoli

11 e 12 del testo unico dele leggi postali, approvato
con R. decreto 24 dicembra 1899, n. 501, le corrispon-
denze con l'indicazione ¢ fermo in posta » :

a) non consegnate perchò indirizzate a persona
di età inferiore a 18 anni;

b) non richieste dai destinatari durante il pre-
scritto periodo di giacenza negli uffici.
Le corrispondenze di cui alla lettera a) non devono

in nessun caso nuovamente spedirsi ai destinatari, e
sono distrutte se non possono rinviarsi ai mittenti.
Le lettere fermo in posta recauti indirizzi non con-

fôrmi al disposto dell'art. i sono distrutte.
Art. 5,

Chi assume in qualunque modo l'incarico di ricevere
corrispondenze dalla posta, per recapitarle a terzi, deve
tener nota in apposito registro delle generalità delle
persone a cui le consegna, nè può prestare tale servi-
zio per persone di età inferiore ai 18 anni.
Il registro previamente vistato dall'autorità di Pub-

blica Sicurezza dev'essere tenuto a disposizione della
medesima.
I contravventori aUe norme di cui nel presente ar-

ticolo sono passibili di ammenda da L. 50 a L. 500 e
dell'arresto fino a 10 giorni e, in caso di recidiva, di
ammonda fino a L. 1000 e di arresto fino a un mese,
senza pregiudizio deno maggiori pene stabilite dal
codice penale.

Art. 8.
Il presente decreto avrà vigore durante la guerra e

fino a sei niesi dopo la pubblicazone della pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

delo Stato, sia inserto nella raccolta ufïìciale de11e leggi
e dei decreti del Regno dTialia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 gennaio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- FERA.
Visto. 17 Quarda::ipilli : SAccia.

Il numero 181 della raccolta ufficiabe delle leggi e dei decreti
del Regno 004tiene il siguente decre30 :

TO31ASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà ublla Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a noi delegata;
In forza delle facoltà conferite al Governo del Re

con la leggo 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la marina, d'accordo col ministro del tesoro;
Abbiamo deerotato e decretiamo:

Art. 1.
Il ministro della marina è autorizzato ad affidare al

personale delle Capitanario di porto tutti quei servizi
ilhe ruo:rà opportual nell'interesse della difesa mi-
etaro,
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Art. 2.

Durante la presente guerra e per un periodo di sei
mesi successivi alla dichiarazione di pace, i funzionari
amministrativi del corpo delle Capitanerie di porto si
considerano come facenti parte dei corpi militari della
R marina,e sono coggetti,secondo le norme che regolano
il corpo di commissariato militare marittimo, alle leggi
concernenti lo stato, la disciplina, la posizione di ser-
vizio ausiliario, le pensioni degli uffleiali ed anche i
limiti di età, che sono però aumentati di due anni per
ciascun grado.
Nulla è innovato per quanto riguarda gli stipendi e

gli aumenti sessennali dei funzionari medesimi, salvo
quanto è stabilito nel primo comma dell'articolo se-

guente.
Art. 3.

Nel ruolo approváto con la legge ß Juglio 1908, nu-
mero 318, sono aggiunti, per il periodo di tempo indi-
cato nel precedente articolo, quindici posti di capitano
di porto di 4a classe, con lo stipendio annuo di L. 5000
e diminuiti sedici posti di uff\ciali di porto di is classe.
Spirato il termino fuindicato sarà provveduto al

riassorbimento dei posti istituiti e al ripristinamento di
quelli soppressi.
Per tutti gli effetti la corrispondenza dei gradi e delle

classi dei funzionari del corpo delle Capitanerie di porto
al grado militare, rimane quale è stabilita dalle dispo-
sizioni in vigore, con le seguenti variazioni:
Capitano di porto di 22 classe: tenente colonnello

con un quinquennio; capitano di porto di 3' classe :

tenente aolonnello senza quinquennio; capitano di

porto di 4a classe : maggiore.
Il grado di ufficiale di porto è corrispondente a

quello di 1° capitano quando concorrano le condizioni
stabilite per questa qualifica.
Le promozioni da ufficiale di porto di 16 classe a

capitano di porto di 42 classe hanno luogo esclusiva-
mente per merito; quelle da capitano di porto di 4a
classe a capitano di porto di 3' classe un quarto per
mprito e tre quarti per anzianità.

Art. 4.
Nella prima applicazione del presente decreto i po-

sti dhe si renderanno vacanti fra i capitani di porto
di 3a classe saranno conferiti agli uíTiciali di porto di
1a classe unicamento col criterio del merito; inoltre le
disposizioni concernenti i limiti di età saranno appli-
cate come appresso :

Cominciando dal grado superiore, si elimineranno

quei funzionari che abbiano sorpassato il limite di età
stabilito ; si designeranno quindi i funzionari promo-
vibili del grado o classe immediatamente inferiori in
numero uguale ai posti vacanti nel grado o classe su-
periori, e, per questi funzionari si terrà conto del li-
mite di età come se fossero già stati proinossi. Si pro-
seguirà nello stesso' modo per tutto il ruolo.
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e' di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ÛEL BONO - NITTI.
Viito, il guardasigilli : SAcom.

Il numero 198 sella raccolta uf}leiale àsile leggi e dei deerati
del Regno conkene il seguerde decrete:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volouth della liazlone
RE D' ITALIA

In virtù dell'autoritñ a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del .Re dalla legge
22 maggio 19!5, n. 671;
Visti i nostri decreti 22 ottobre 1916, n. 1504 e 7

gennaio 1017, n. 147;
Udito il Consiglio dei ministri :
Sulla proposta del ministro per i trasporti marittirai

e ferroviari, di concerto con quelli del tesoro e delle
finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.
Sono estese ai piroscafi entrati a far parte della

marina mercantile nazionale dopo il 28 febbraio 3917,
le disposizioni di cui ai decroli Luogotenenziali 22 ot-
tobre 1916, n. 1504 e 7 gennaio 1917, D. 147, relativi
alla imposizione di un contributo straordinario per la
costituzione di un fondo per la elargizione di premi
agli equipaggi delle navi mercantili nazionali che ab-
biano con disciplina e coraggio difeso la nave contro
attacchi di navi nemiche.

Art. 2.
La valutazione dei piroscafi agli offetti della impo--

sizione del contributo dell°uno per mille di cui alPar-
ticolo 2 del decreto Luogotonenziale 22 ottobre 1918,
n 1504 è fatta in base alla tabella dei valori massirni
adottata dalia Commissione per P assicurazione dei
rischi di guerra in navigazione sedente presso l'Isti-
tuto nazionale delle assicurazioni, in vigore al giorno
della pubblicazione del presente decreto.

Art. 3.
I termini di cui agli articoli 2, 3, 6, 'i del dooreto 7

gennaio 1917, n. 147, devono intendersi riferiti ai mesi
di marzo e aprile 1918

Art. 4.
Il presente decreto entra in vigora il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzctta ufjîciale del Regno.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inser to nolla raccohn ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' talia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di íarlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 febbraio 1018.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- 11 BIANClu - NrrTI - Ms»A.

Visto, Il guardasigilli : SAccm.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. il Re, in udienza del 7 febbraic

1918, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Lauria (Potenza).
ALTEZZA!

Un'inchiesta eseguita sulla fmo dello scorso anno mise in luce

numerose e gravi irregolarità e deficienze nel funzionamento de
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servizi in genere del comune di Lauria e particolarmente di quelli
attinenti allo stato di guerra.
Nella concessione dei sussidi alle famiglie del richiamati si se-

guivano criteri partigiani: il pagamento dei sussidi stessi veniva
poi effettuato da alcuni commercianti del luogo i quali, invece di
consegnare il danaro ai sussidiati, pretendevano che questi com-
pensassero i rispettivi crediti con acquisti fatti nei loro negozi.
A fine di favoritismo risultò inspirato anche l'ordinamento dato

al servizio di distribuzione dei grani, della farina e della pasta, di
exi l'Amministrazione aveva deliberato l'assunzione diretta, affi-
dandone pera di fatto l'esecuzione ad una cooperativa di cui fa-
cevano parte alcuni consiglieri comunali, o rinseendo in tal modo
ad escluderne un'altra cooperativa i cui soci mihtavano nel partito
avverso a quello della maggioranza consiliare.
Tali fatti han reso più generale ed acuto il malcontento che da

tempo serpeggiaya tra la popolazione contro la rappresentanza nei
riguardi dell'ordine pubblico, e da lasciar temere - ove con radi-
cale provvedimento non ne fossero eliminate le cause - gravi con-
seguenze che nelle eccezionali contingenze del momento o assoluta-
mente necessario prevenire ed evitare. Appare pertante indispen-
sabile lo scioglimento del Consiglio comunale per ragioni d'ordine
pubblico, ed a cio, sul conforme parero reso dal Consiglio di Stato
3n adunanza del 29 gennaio 1918, provvede lo schema di decreto
che mi onoro sottoporre all'a egesta fuma di Vostra Etezza Rea

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
In virtù della autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L
II Consiglio comunale di Lauria, in provincia de

Potenza, è soiclio.
' Art. 2.

Il signor cav. aff. dott. Filippo Paolo De Bernardisi
è nominato commissario straordinario per l'ammini-
strazione provvisoria di dotto Comime, fino aF in-
sediamento del nuova Consiglio coalunale ai termini
di legge.
• Il ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 7 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO.
.

Relazione di S. E. il ministro per l'agricoltura a S. A. R.
il Luogotenente Generale di S. M. il Ro, in udienza
del 17 febbraio 1918, sul decreio che proroga i po-
teri del R. commissario <icll' Università agraria
di .Bracciano (Roma).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza l'unito schema
di decreto, col quale i poteri del R commissario presso l'Università

agraria di Bracciano, sono prorogati a tempo indeternrinato, a norma
del decreto Luogotenenziale 16 schembre 1917, n. 1560.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

,
VITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio e 1:er volontà nella Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;

Visto il Nostro decreto 18 ottobre 1917, col quale e
stato sciolto il Consiglio di amministrazione dell'Uni-
versità agraria di Bracciano ;
Visto l'art. 5 della legge 4 agosto 1894, n. 379;
Vista la legge comunale e provinciale;
Visto il decreto 16 settembre 1917, n. 1560;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono prorogati senza prefissione di termini i poteri

del R. commissario presso l'Università agraria di Brac-
ciano, in provincia di Roma.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 17 febbraio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
MILIANI.

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto il decreto Luogbtenenziale 11 dicembre 1917, n. 1956;
Visto l'art. 23 dello statuto per l'Istituto nazionale per i cambi ,

con l'estero;
Di concerto con il ministro del commercio, dell'industria e del

lavoro;
Deterxxxina:

I sindaci governativi effettivo e supplente dell'Istituto nazionale
per i cambi con l'estero sono rispettivamente :
Il comm. dott. Vincenzo Camanni, direttore generale del credito,

della cooperazione e delle assicurazioni private;
il cav. uff. dott. Giovañai Belli, ispettore capo per i servizi tec-

nici nel Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro.
Roma, 20 febbraio 1918.

Il ministro del tesoro: ÎNITTI.
Il ministro per l'industria, il commercio ed il lavoro: CIBFFELLI.

UINI

MINISTERO DELLA GUERRA

lVotilleazione.
IL MINISTRO

In base alle disposizioni degli articolill e 2 del decreto Luogo-
tenenziale 8 agosto 1915, n. 1228, ed a modificazione di quanto fu
pubblicato nella Gazzetta ugiciale dei Regno del 2 maggio 1917,
n. 103;

NOTIFICA :

Il prezzo massimo nelle compre, o vendite, nelle requisizioni e
nei prelevamenti di bovini pei rifornimenti delle Amministrazioni
militari à fissato, da oggi e sino a nuova notificazione, nella misura
seguente:

1* Per le provincie del Piemonte, della Liguria, della Lombar-
dia, del Veneto, dell'Emilia, della Toscana, delle Marche e dell'Um-
bria :

Buoi (maschi castrati con tutti gli incisivi permanenti), L. 280 il
quintale di peso vivo.
Manzi, giovenchi e giovenche (con almeno 2 incisivi perm anenti),

L. 270 il q,wintale di peso vivo.
Vacche, L. WO il quintale di peso vivo.
Vitelloni (maschi e femmine del peso vivo di almeno 3 quintali

con tutti gli incisivi da latte), L. 240 il quintale di peso viYo.
2° Per le provincie del Lazio, degli Abruzzi e Molise, della Cam-

pania, delle Puglie, della Basilicata, della Calabria, della Sicilia e

della Sardegna :

Buoi (come sopra), L. 270 il quintale di peso vivo.
Manzi, giovenchi e giovenche (come sopra), L. 260 il quintale di

peso vivo.
Vacche, L. 245 il quintale di peso vivo.
Vitelloni (come sopra), L. 230 il quintale di peso vivo.

Il ministro: ALFIERI.
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MINISTERO PER I TRASPORTI MARITTIMI E FERROVIARI

Direzione generale della marina mercantile

Navi a vapore a scafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati dichiarati agli effetti della legge 13 luglio 1911, n. 745
Esercizio i917-918

I. - Nati a vapore a scafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati in corso di costruzione o da costruirsi
dichiarati al 1° febbraio 1918.

DATA DENOMlNAZIONE
Stazza lorda

o" o designazione - CANTIERE E COSTRUTTORE
o della dichiarazione

provvisoria Tonne]Iate

Niavi a vapore eee. a seafo metallico,

1 29 maggio 1914 N. 66
. . . . . . . . . 10.503 ata Trigoso (SocietA esercizio bacini).

2 24 febbraio 1915 Bonifica Renana . . . .
.

78 Chioggia (F.11i Poli).
3 15 maggio 1916 N. 70 . . . . . . . . 5.500 Palermo (Cantieri navali riuniti).
4 30 agosto > > 228

.
. . . . . . .

5.600 Sestri Ponente (N. Odero e C.)
5 9 settembre » » 279-bis

.
. . . . .

5.600 ld (id.)
6 8 dicembre » » 224 . . . . . . . .

5.200 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo e C.).
7 8 id. » » 225

.
. . . . . . .

5.200 Id. (id.)
8 8 id. » > 226 . . . . . . . .

5.200 Id. (id.)
9 8 id. > > 227 . . . . . . . .

5.200 Id. (id.)
10 30 gennaio 1917 > 71

. . . . . . . .
5.500 Palermo (Cantieri navali riuniti).

11 30 id. > > 72
. . . . . . . .

5.500 Id. (id.)
12 16 febbraio > > 73 , . . . . . . .

3.000 Id. (id.)
13 1° marzo > > 162

, , . , . . . . 5.580 Muggiano (Fiat Saa;Giorgio).
14 1° id. » » 183

. . .
. . . . .

5.580 Id. (id.)
15 l* id. » » 164 . . . . . . . . 5.580 Id. (id.)
16 6 id. - > > 55

. . . . . . . . 5.400 Cornigliano (Cantieri Officine Savoia).
17 6 id. » > 56

, . . . . .
.
. 5.400 Id. (id.)

18 17 aprile » Y-T is . • • - . • · • . 4.500 Livorno (F.Ili Orlando e C.).
19 5 id. > N. 77 . . . . . . . .

.
5.400 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).

20 18 giugno > Castel Porziano . . . . 5.500 Taranto (Cantiere Franco Tosi).
21 22 id. » N. 102 . . . . . . . .

5.480 Voltri (Cantieri Gerusa).
22 22 id. » » 103

. . . . , ,
. . 5.480 Id. (id.)

23 10 agosto > C. B. 11
. . . . . . . 2250 Napoli (Società Bacini e Scali Napoletani).

24 10 id. » C. B. 10
, . . . . . . . 5.600 Id. (id.)

25 10 id. » N. 78. . . . . . . . 2.400 Riva Trigoso (Societh osercizio bacini).
24 10 ottobre » » 246 . . . . . . . . 5.200 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo e C.).
27 8 novembre » > 61 . . . . . . . .

1.000 Cornigliano (Cantieri Officine Savoia).
28 4 ottobre » » 79

. . . . - · ·
.

6.0 0 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).
29 26 dicembre > C. B. 12

. . . . . . .
2 Napoli (Società Bacini e Scali Napoletani).

30 21 gennaio 1918 N. 231 . . . . . . . .
2.000 Genova (Ditta N. Odero e C.).

31 21 id. » » 301 . . . . . . . 6.600 Sestri Ponente (N. Odero fu Alessandro e C).

Totale
. . . 151,678

Itinnorchiatori pontati e draghe in Irgno.
N. 23 rimorchiatori di piccolo tonnellaggio , , .

7431
N. 1 draga (Nuova Piave) . . . . 7 '

Totale generale , , ,
159.141

II. - Navi a vapore a scafo metallico e rimarchiatori pontati già costruiti o in corso di allestimente.
Navi a vapore ecc. per le quali sono già stati liquidati i compensi dal 1° luglio

al 1° febbraio 1918 . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . .

N. 9 Tonn. 8.416
Idem dall'esercizio 1911-912, tutto il 1916-917 , . .. . . . . . .

> 132 > 157.915
Navi a vapore ecc. per le quali non sono stati ancora liquidati i compensi > 37 > 31.701

Totale navi N. 178 Tonn. 198.032
Il direttore generais : BRUNO.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito ubblico

(la pubblicatione)
Titoli della gik Società delle ferrovie del Monferrato - il cui ser-

Yizio venne assunto dal tesoro dello Stato e poi affidato alla
Direzione generale del Debito pubblico - stati sorteggiati nel-
l'estrazione seguita in Roma il 29 gennaio 1918

41* ESTRAZIONE.
Numeri delle 35 azioni privilegiato della linea ferroviaria Caval-

1ermaggiore-Bra, emesse in dipendenza della legge 11 luglio 1852,
a. 1407, e R. teoreto 27 ottobro 1868, n. 2068 (parte supplemen-
taro).

42 462 793 1081 1614 1958 2318
107 500 872 1169 1638 2055 2537
390 633 897 1183 1716 2153 2692
426 662 989 Ì26l 1893 2155 2739
461 707 106ô 1356 192S 2307 2806

La decorrenza delle annualitå dello dette azioni estratte, cessa dal
1° gennaio 1918, ed il rimborso del relativo capitale di L. 500 cia-
Mana, avrà luogo a cominciare dal 1° luglio successivo, mediante
mandatì'esigibili presso le sezioni di R. tesoreria che saranno emessi
da questa Direzione generale in seguito a regolare domanda da pre-
sextarsi o direttament6 a questa Direzione generale o a mezzo delle
Intentenze di finanza, con restituzione dei titoli, muniti delle loro

sedole non scadute, cioè di quelle segnate coi an. 46 a 92, per le
annualith 1* gennaio 1919 al 1 gennaio 1965.

52* ESTRAZIONE.

ÑaWeri delle til obbligazioni della linea ferroviaria Cavallermag-
giere-Alessandria, emesse in virtù della legge 10 luglio 1862,
x. 702, e It. decreto 11 geantio 1863, n. 632 (parte supple-
mestare).
201 3781 7668 10091 13889 17102 20762

224 3948 7701 10108 13947 17132 20774

240 3854 7989 10137 13962 17215 20886

206 3877 8005 10150 14072 17226 20922

871 3935 8165 10414 14085 17473 10930

392 4090 8285 10503 14166 17558 21047

604 4127 8287 10528 14433 17627 21123
651 4254 8291 10534 14488 17614 21214

745 4393 8295 10617 14535 17681 21227

1138 4563 8417 10651 14717 17802 21236

IESS 4726 8431 19737 14722 18293 2eßt8

1872 4864 8510 40895 14744 18329 21621

1338 5187 $514 10970 14749 18330 21662

1418 6389 8608 10980 14802 18539 22020
1693 5590 8763 11098 14883 18959 22097

1697 5597 8916 11161 14916 18863 22105

1773 6066 8949 11163 14952 19233 22119
1781 6282 9013 11185 15001 19247 22211

1835 6312 9023 11287 15038 19235 22336

1871 6352 9090 11471 15137 19418 22518

2197 6413 9117 11502 15344 19475 22527

2227 0479 9170 11577 15379 19493 22842

9267 66î2 9181 11817 15393 19198 22971

228 i 6933 9340 11682 15572 19734 22984

1581 6936 9378 11899 15750 19937 23065

2790 7028 9394 12043 15772 20007 23094

2839 7283 9412 12446 16005 20161 23121

2907 7314 9459 12447 16211 20250 23445

3128 7386 9536 12575 16532 20264 23479

3201 7413 9619 12891 16637 20154 23497

3635 7415 9645 12954 16698 20457 23C41

3661 7493 9827 13119 16835 20535 23707

3717 7494 9941 1376G 16849 20579 23833
3769 7526 10031 13836 16933 20581 23998

3773 7566 10075 13887 17100 20588 -

Le suddette obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi dal
1° luglio 1918, e dal detto giorno incomincerà il rimborso del rela-
tivo capitale nominale in L. 500 ciascuna, contro restit,uzione dei
titoli muniti delle cedole non maturate al pagamento, cioè quellehu-
mero 112. Semestre 1° gennaio 1919, al numero 140 semestre 1 gen-
naio 1933:

nello Stato - mediante mandati esigibili presso le sezioni di R. to-

soreria, che saranno emessi da questa Direzione generale, in seguito
a regolare domanda da presentarsi o dirottamente alla Direzione ge-
nerale od a mezzo delle intendenze ;

all'estero - direttamente presso la Banca fratelli de Rothschild as

Parigi.

22a ESTRAZIONE.

Numeri delle 329 azioni comuni infruttil'ore pei troncm terroviart

Bra-Cantalupo e Castagnole-Mortara, autorizzati collo leggi 10
luglio 1862, n. 702, e 14 maggio 1865, n. 2279 ed emesse in so ·

guito al R. decreto 27 ottobre 1868, n. 2068 (parte supplemen-
tare)

N. 19 titoli unitari di una azione ciascuno

5681 5869 6176 6284 6545 6689 6817
5696 5938 0198 6473 6569 ß691 -

5833 5977 6228 8493 6670 6742 -

N. 31 titoli docupli di dieci azioni ciascuno

dal 7932 al 7941 dal 16792 al 16801
> 8152 > 8161 » 17102 > 17111
> 9402 > 9411 > 17452 > 17461

957ß > 9581 > 17712 > 17721
> 10152 > 10161 > 19822 > 19831
> 10582 > 10591 > 20012 > 20021
> 11082 > 11071 > 20082 > 20091
> 11132 > 11141 > 21852 > 21871
> 11622 > 11631 > 21212 > 24221
> 12202 > 12211 » 24512 > 24521
> 12742 > 12751 > 24732 > 24741
> 13122 > 13131 » 24902 > 84911

> 15412 > 15421 > 26732 > 26741
> 15493 > 15501 > 27472 > 27481
> 15892 > 15901 > 27512 > 27521
> 16642 > 16651

Le suddette azioni estratte, del capitale nominale di L. 500 cia-

scuna, sono rimborsabili dal 1°1uglio 1918, ed il loro rimborto verrà
etTettuato con deduzione della tassa di circolazione mediante man-

dati esigibili presso le sezioni di R. tesoreria, che verranno emessi
da questa Direzione generale contro restituzione dei titoli, accom-
pagnati da regolare domanda da presentarsi o direttamente alla
Direzione generale od a mezzo delle Intendenze di finanza.
Le azioni divenuto rimborsabili, qualora non siano presentato al

rimborso entro il quinquennio decorrente dalla data della inser--
ione del loro numeri nella Gazzetta ufficiale del Regno, restano
prescritto, ed il relativo capitale è devoluto al tesoro dello Stato

giusta l'art. 53 degli statuti della Società anonima per lo ferrovie
del Monferrato, approvati con R. decreto 11 gennaio 1863, n. 632, e
27 ottobre 1868, n. 2068 (parte supplementare).
Roma, addl 29 gennaio 1918.

Per il direttore capo divisione : SPAGNOLO.
Per il direttore generalea: DIMA.

AVVERTENZA.

(Art. 159 del regolamento annesso al R. decreto 17 luglio 1910, n.536).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiato cessa

col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e 11 rimborso del capitale
corrispondente è eseguibile col giorno primo del semestre successivo.
Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia

essero pagate, al netto. all'esibitore non oltre la capienza del capi-
tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di
trattenere l'importo sul capitale stesso.
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Analogamente, qualora a!Ib obbligazioni sorteggiate, prodotte per
il rimborso, non siano unite tutto le cedole relative alle scadonza
posteriori al semesIre in cui abbia avuto luogo la estrazione, Pim-
porto di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da rim-

borsare.

MINISTERO
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LATORO

Direzione generale del credito

Cambio medio uf!Iciale agli effetti dell'art. 29 del
Godice di columercio, aceertato il giorno 25 febbraio
1918, da valere per il giorno 26 febbraio 1918 :

Fmuchi . , , . . 152.31 Dolleri . , , . ,
8.71 112

Lire sterline . . 41.49 Pesos carta . . .
3 83 112

Franchi Svizzeri . 19045 112 Cambio cro lire
.
-

PARTE NON UFFICIALE
CEONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzie Stefani comunica:
Comando supremo, 25 febbraio 1918 (Bollettino di guerra

n. 1007). .
Vivace scambio di cannonate tra Adigo ed Astico e moderate

azioni di fuoco sul rimanento del fronte.
A Lagoseuro (Val Camonica) ed a Rivalta (Brenta) pattuglie ne-

Iniche vennero respinte.
Sulla sinistra della Piave una pattu211a britannica attaccò un

reparto nemico, infliggendogli sensibili perdite.
A Capo Sile nuclei avversari, che su largo fronte tentavano at-

taccare la nostra testa di pont3, furono prontamente dispersi.
Durante la giornata l'attività aerea fu intensa sulle prime linee:

quattro velivoli nemici, due abbattuti da aviatori francesi e due
da aviatori nostri, caddoro nella regione del Monte Grappa; un
quinto, colpito' da nostro tiro contro-aorei, precipitó in fiamme

presso Borso (nortl-cst di Bassano).
Nella notte nostre squadriglie hanno battato le stazioni ferrovia-
rie di Mattarello (sud di Trento) e di Primolano, mentre vi si svol-
geva intenso tramco, e bombardato i campi di aviazione nemici

presso La Comina e San Fior di Sopra.
Velivoli avversari sono tornati sugli abitati di Castellranco, Me-

stro e Venezia, lanciandovi bombe.
Diar.

ROMA, 25. - Durante l'incurs'ono della notte scorsa i velivoli
nemici lanciarono 27 bombo su Venezia, 30 su Mestre e 5 su Castel-
franco. Debbond deplorare vittime a Venezia dove si ebbero due

morti e nove feriti od a Mestre dove tre persone restarono uccise.

Le vittime appartengono tutto alla popolazione civile. Danni lievi
vennero prodotti a fabbricati e pi'oprieta privato.

Settori esteri.
Nel settore occidentale continuano i colpi di mano e i duelli di

artiglieria, con successo delle forze anglo-francesi, che infliggono
giornalmento nuove perdite al nemico.
In Macedonia l'attività dei belligeranti ð limitata da qualche

tempo alla regione dei laghi da azioni di artiglieria e da piccoli
combattimenti di pattuglie.
In Mesopotamia gl'iaglesi hanno esteso lo loro linee occupando
Kham Aru Rayat ed avanzando in direzione di Hit.
Aviatori inglesi hanno bombardato dal 20 al 21 corrente camp

di riposo, gruppi di lavoratori e convogli nemici, nonchè le città
di Gand, Roulers, Bruges, Courtrai e Thielt.
In proposito, i giornali parigini hanno da Amsterdam che notizie

pda Maestricht asseriscono che queste incursioni costituirebbero I
1ù importanto azione aerea dell'Intesa effettaita in Belgio dala

principio della guerra.

Si annun a che un grande depasito di munizioni å saltato e

Eruges e che due linee ferroviarie sono state distrutte nella regione
di Courtrai. Il Governo del Baden ha chiesto a Berlino una anilei-

pazione di 500 mila marchi per la riparazione di parte dei danni
causati dagli aviatori alleati nel Granducato.
Mandano da Parigi che informazioni controllate recáno che le

perdite reali dell'aviazione tedesca nel Àicembre e nel gelinaie
ascendono a 238 telivoli e quelle dei franco-inglesi a 110.
Secondo un telegramma da Londra, la Morning Post ha da Amstera

dam che trpppe bulgaro-turebe, arrivate recentemente a Yerviers,
fanno parte delle truppo concentrate nel Belgio. La regioite indu-
striale della Vestfalia ò stata dichiarata zona di tappa.
Circa le operazioni inglesi in Palestina, il corrispondente del-

l'Agenzia Reuter telegrafa che la disfatta tures del 21 corrente
non soltanto assiaura l'accesso al Giordano ed al mar Morto, ma
dà un serio aiuto allo operazioni del Re dolPHedjaz, che si avanza
verso nord.
Sui fatti d'arme avvenuti ieri nel sottore cccidentale e in Ma-

cedonia e sui progressi delle forze in lesiinMesopotamia,1'Agentia.
Stefani comunica maggiori notizie con i seguenti telegrammi:
PARlGI, 25. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
A nord dell'Ailette i francesi esegulrono un riuscito colpo di mano

nella regione di Ureel e ricondussero sedici prigionieri ed una mi,
tragliatrice.
Ovunque altrove notte calma, salvo in Champagne, nella'regione

di Tahure, e in Alta Alsazia, nei settori a nord e a sud di Deller,
ove la lotta di artiglieria si mantieno abbastanza viva. -

PARIGI, 25. - Il comunicato ûlliciale delle or.e 23 dice:
NuUa da segnalare eccetto bombardamenti reciproci in Champagno

e nella regione del Bois le Chaume.

LONDRA, 25. - Il comunicato del maresciallo Haig del pomerig-
gio di oggi dice:
Stamane di buon'ora un reparto nemico, che esegmva una Incur

sione, à stato respinto con perdite ad est di Armentieres. L'arti-

gliería nemica ha spiegato qualche attività a sud-est di Cambrai e
nel settore di Messines.

LONDRA, 25. - Un comunicato del maresciallo Hai;, in data di
stasera, dice:
Un reparto nemico ha tentato un eclpo di reano contro un nostro

posto in vicinanza di Saint-Quintin stamane di buon'ora,ma è stato
respinto dal fuoco di fuciferia o a colpi di granate prima che po-
tesse pervenire ai nostri reticolati. Un altro reparto nemico che at-
taccava uno dei nostri posti a nord di Passchendaele é stato pare
respinto. Abbiamo fatto alcuni prigionieri nella parto nord del no-
stro fronte.

L'artiglieria nemica mostro qualche attivit\ a sud-ovest di Cam-
brai, nella valle della Scarpe e a nord-est di Ypres. La nostra ar-
tiglieria prese sotto il suo fuoco e disperse gruppi di lavoratori
nemici in vicinanza di La Bassõe.

PARlGI, 25. - Un comunicato utilalale circa le operazioni dell'eser-
cito d'Oriente, in data 24 corrente, dice :

Azioni di artiglieria nella regione del lago di Doiran e bombar-
damento delle organizzazioni nemiche da parte di aviatori alleati
nella valle del Vardar e ad est dollo Struma.
Nella parte occidentale del fronte violenti tempeste Ostacolano

qualsiasi attività.
LONDRA, 25. - Un comunicato ufl3eiale dell'esercito di Mesopo-

tamia dice:
Lo nostre truppe sull'linfrate hanno coeupatoil20febbraioKhara

Aru Rayat, quattorilei miglia ad ovest di Rama Dieh..Nostre pat-
tuglie hanno avanzato a circa 10 miglia da Hit. I turchi opposero
debole resistenza alla nostra avanzata; catturammo trenta prigieu
nieri.
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La stampa esterg e l'Italia

L'Agenzia Stefani comunica:
LONDRA, 25.-11 Globe scrive: « So vi fosse stato bisogno di una

solidarietà degli scopi di guerra italiani con quelli degli altri al-
1eati, questa prova si è manifestata colla schiacciante maggioranza
in favore del Governo nel voto di fiducia di sabato scorso. E stato

reso chiaro col discorso del barone Sonnino che la campagna nemica
tendente ad indebolire la unità italiana con l'insinuazione che il

Governo italiano ha mire imperialiste è stata perfettamente com-

presa, e per conseguenža à certo che non avrà alcun successo.

Le ragioni etniche e della legittima sicurezza nazionale par terra
e per mare sono gli scopi di guerra dell'Italia. Tali sono e tali

già da lungo tempo si sono resi evidenti a tutti gli osservatori
bene informati ed imparziali.
Gli uomini di Stato italiani comprendono la vera situazione sul

fronte occidentale. Essi sono pronti a prendere tutte le misure in

pleno accordo con gli altri Governi alleati. È importante notare che
Pon. Orlando e l'on. barone Sonnino isono uniti inello stesso de-
siderio di proseguire la guerra in queste condizioni ».

CRONACA ITALIANA

Le LL. MM. la Regina Elena e la Regina Madre, le
LL. AA. RR. il Principe Ereditario e le Principesse
Jolanda, Mafalda, Giovanna e Maria, S. A. R. il Duca
di Genova, 'Luogotenente Generale di S. M. il Re, i
personaggi delle Case civili e militare, assistettero ieri
ad un concerto tenuto nella Reggia dalle bande mu-

sicali delle na2ioni alleate e da quella della legione
allievi carabinieri.
Dalle finestre del padiglione per i feriti, istituito

nella Reggia dalla manificenza regale, assistevano

pure numerosi ufficiali e soldati ricoverativi.
Le LL. MM. la Regina Elena e la Regina Madre

hanno espresso ai maestri delle bande il loro com-

piacimento per la perfetta esecuzione dei vari pezzi
ed hanno loro consegnato, come .ricordo, un porta-
sigarette in oro. A tutti i musicanti dei va ri concerti

furono offerti un porta-sigarette in argento ed una

cartolina con le fotografie dei componenti la Famiglia
Reale.
Ai musicisti fu quindi servito un lauto rinfresco.

II Convegno della resistenza nazionale. - Nella gior-
nata di ieri sono continuati alacremente i lavori del convegno, sotto
la presidenza del prof. Linaker.
Fra le approvazioni è rilevante quella della istituzione di una fe-

derazione fra le associazioni interventiste.
Nel pomeriggio, dopo un ricevimento del Fascio parlamentare al

municipio, continuarono i lavori.
Questi esauriti, vennero inviati telegrammi alle LL. EE. il presi-

dente del Consiglio, il ministro degli affari esteri e al capo di stato
maggiore.
Tra applausi 11 convegno si sciolse,
Per i profughi. - Le oblazioni pervenute a S. 1

.
il presi-

dente del. Consiglio a favore dei profughi ascendono, con l'elenco
testé pubblicato, a L. 14.319.521,55.
FuneraH protesta. - I cittadini di Padova, accomunati nel

dolore e nel fiero proposito della protesta più energica contro le

rinnovate infamie del nemico, resero ieri solenni onoranze allevit.
time dell'ultima escursione degli aeroplani austro-tedeschi.
Un immenso corteo accompagnò le salme, fra l'universale com-

mozione. 11 sindaco pronunziò un patriottico discorso, affermando
che Padova, che tiene oggi un posto di battaglia, collaborerà fino
all'estremo limite alla causa santa della resistenza e della Vit-
törja.

Munineenza. - Il sig. Giacomo Rossi, industriale di Carato

Brianza, che ha cinque figli tutti in zona di guerra, ha consegnato
al ministro del tesoro lire 25.000 per l' Opera nazionale pro-com-
battenti.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
SAN JUAN DEL SUR, 24. - Una rivoluzione è scoppiata nella Re-

pubblica di Costatica.
NEW YORK, 24. - Il transatlantico Irlorizel si incagliò all'al-

tezza del capo Race domenica di buon'ora; si cred e che esso sia
interamente perduto. Corpi di naufraghi sono stati gettati sulla
costa.

Testimoni del naufragio dicono che non vi è speranza che alcuno
dei passeggeri o dell'equipaggio abbia potuto salvarsi. Tra i pas-
seggeri vi erano párecchie personalità importanti; gli uomini del-
l'equipaggio erano per la maggior parte oriundi della Terra Nuova.
MONTREAL, 25. - Un radiotelegramma da Cap Race annuncia

che il numero delle.vittime nel naufragio del transatlantico Florizel
è di centodue e che i superstiti sono quarantaquattro.
ZURIGO, 25. --- I giornali di Berlino dicono che il granduce di

Mecklenburg-Strelitz negli ultimi giorni era stato colto da grave
malinconia; egli fuggiva tutti destando apprensioni nella sua casa.

Sono state trovate nella sua scrivania parecebie lettere sug-
gellate.
LONDRA, 25. - Secondo un telegramma ufficiale da Tokio gli

ambasciatori alleati a Pietrogrado si sono riuniti ed hanno deciso
di lasciare la Russia. Gli ambaseiatori degli Stati Uniti e del Giap-
pone partiranno por la via della Siberia. Si ignora se uno degli
ambasciatori sia già, partito.
BASILEA, 25. - Si ha da Berlino: Un dispaccio da Stoccolma

dice che lo ßvenske Telegramm Byran pubblica una nota uffleiale
nella quale annuncia che il governo svedese ha inviato nelle Isole

Aland, dopo lo sgombero di esse da parte dei russi e dei finlandesi,
distaccamenti di truppe allo scopo di proteggere la popolazione.
LONDRA, 25. - Camera dei comuni. - Lynch domanda se tutti
i trattati conclusi tra là Gran Bretagna e la Russia prima della

guerra restano validi.
Il ministro degli esteri, Balfour, replica: Ogni risposta di carat-

tere generale potrebbe dar luogo a malintesi. Lynch vorrà dunque
scusarmi se non rispondo.
ZURIGO, 25. - Si ha da Sofia : ßobranje. -- 11 ministro delle

finanze illustra la domanda di crediti di un miliardo. Annuncia che
sta per partire per la Romenia per partecipare ai negoziati di pace.
La Bulgaria considera la Dobrugia come parte integrante dei pro-
pri possedimenti.
Assicura che gli oneri degli attuali crediti di.un miliardo non sa-

ranno sopportati dai bulgari.
WASHlNGTON, 25. -Nel comunicato ebdomadario pubblicato oggi

dal segretario per la guerra Baker si dice:
Le truppe americane prendono una parte sempre pid importante

nelle operazioni sul fronte occidentale. Si segnala la presenza di

truppe di fanteria in un settore importantissimo della regione dello
Chemin des Dames. Sono state eseguite numerose operazioni di pat-
tuglie coronate da successo.

Baker soggiunge: E opportuno notare che le nostre forze che

operano in questo settore, uno dei più attivi di tutto il fronte fran-
cese, compiono il loro dovere in modo che fa loro grande onore.
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